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Festa dell'UVA 2020

Cari amici, gentili sostenitori,
mi auguro di trovarvi tutti bene dopo avere tutti affrontato un periodo difficile.
Abbiamo dovuto rinunciare a tante relazioni e a molti incontri ma, anche a 
distanza, il contatto ed il legame con ognuno di voi non è mai venuto meno.

Oggi desidero comunicarvi che abbiamo deciso di riprendere i nostri incontri con 
l'organizzazione della FESTA DELL'UVA sulle colline dell' Oltrepò Pavese 
(Montecalvo Versiggia, fraz. Casella).

DOMENICA  13  SETTEMBRE -  orario da definire - indicativamente verso le 16.00
Si tratta, come ben sapete, di un incontro all'aperto con la tradizionale 
vendemmia self-service!!!

L'organizzazione terrà conto delle  disposizioni COVID attualmente in corso.
Non ci sarà dunque il buffet, con relativi assembramenti, ma le portate saranno 
servite al tavolo.

Se  sarete, come mi auguro,  molto numerosi  (tanto da non garantire il posto 
distanziato al tavolo nell'aia dove abitualmente si tiene la cena)  ci 
organizzeremo per l'intera FESTA in vigna, dove gli spazi non mancano!!!

La prenotazione  è obbligatoria (ma a onor del vero lo è sempre stata...); 
quest'anno, per i suddetti motivi, è necessaria con il maggior anticipo possibile e 
comunque entro il 7 settembre.

Altri dettagli nelle prossime comunicazioni.

Per ora vi chiedo di appuntarvi nella vostra agenda la data, DOMENICA 13 
SETTEMBRE!!

Vi ringrazio per l'attenzione e, augurandovi una serena estate, vi saluto con tanto 
affetto.
A presto.

Margherita Magagnin Astori
Presidente Associazione Filippo Astori OdV 
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Concluso il progetto Maji Safi

Sono passati due anni dall’avvio del progetto, molto importante per Hisani e molto 
impegnativo per la nostra Associazione sia sotto il profilo economico sia sotto quello 
progettuale e tecnico. Molte le difficoltà incontrate, ma con gioia e con sollievo 
possiamo finalmente annunciare che il progetto si è concluso e che i nostri bambini 
dispongono di acqua corrente ed elettricità, come testimoniano le foto sottostanti. 
Questo risultato non sarebbe stato possibile senza l’aiuto di molti donatori, che 
vogliamo ringraziare pubblicamente: la Fondazione Nando ed Elsa Peretti (che ha in 
parte finanziato l’impianto fotovoltaico), la Fondazione Famiglia Chalmers e 
Associazione culturale MhZ tramite il Bando Social Day 2019 (che hanno in parte 
finanziato la realizzazione del pozzo, dei serbatoi, delle canalizzazioni). A queste 
rilevanti donazioni si sono aggiunte quelle di numerosi sostenitori e l’incasso di alcuni 
eventi organizzati. Grazie anche a tutti gli amici dell’Associazione che hanno dato una 
mano nella stesura del progetto e nella risoluzione delle diverse problematiche 
emerse nel corso della sua realizzazione.

La genesi del progetto si deve all'analisi che venne condotta a suo tempo sulle 
necessità dell’orfanotrofio Hisani, il quale ospita attualmente circa 130 bambini/e di 
età differenti, dai 2 anni ai 18 anni.
Dal 2006 l’Associazione Filippo Astori si è fatta carico, oltre all’alimentazione, cure 
sanitarie e istruzione, anche di costruire e/o ristrutturare alcune strutture, fra cui 2 

‐dormitori, i servizi igienico sanitari, la cucina, un pozzo a bassa profondità per 
estrarre acqua esclusivamente per la pulizia degli ambienti, in quanto non potabile.

L’orfanotrofio era allacciato all’acquedotto 
municipale e il costo mensile venne quantificato 
in 43 €, a cui si aggiungevano circa 187 € per 
acquisto di cisterne extra d’acqua, quando la 
fornitura veniva sospesa (circa 2 volte al mese 
per qualche giorno). 

Il costo dell’energia elettrica per l’utilizzo della 
lavatrice e per l’illuminazione si aggirava invece 
in media sui 47 €. In totale si spendevano per 
acqua ed energia elettrica circa 277 € al mese, 
3.324 € all’anno.

Il fabbisogno giornaliero d’acqua ritenuto indispensabile sia per uso alimentare sia 
per la pulizia generale (servizi igienici, lavanderia, ecc.) è di circa 4.500 litri al giorno 
e rappresenta una media di 35 litri al giorno a testa.
Ad integrazione della portata idrica, necessaria a garantire il consumo idrico sopra 
riportato, veniva acquistata l’acqua dal vicino Lago Vittoria; tale necessità avveniva nei 
periodi in cui perdurava la mancata erogazione dell’acquedotto. 

La realizzazione di un pozzo ad elevata profondità, di canalizzazioni per trasportare 
l’acqua potabile ai servizi igienici e ai serbatoi di riserva, nonché l’installazione di 
pannelli fotovoltaici per alimentare la lavatrice, consente ora all’orfanotrofio un 
sufficiente grado di autonomia e garantisce un approvvigionamento costante di acqua 
ed energia elettrica.
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Come affronta il Covid 19 l'Hisani

Come riferisce la rivista “Africa” a fine luglio "i casi di coronavirus nel continente sono 
aumentati del 500% negli ultimi due mesi e raddoppiati a luglio.
Questo il drammatico dato diffuso dall'International Rescue Committee (IRC).  La 
mancanza di kit di analisi per diagnosticare il Covid 19 in alcuni Paesi africani ha poi 
avuto un forte impatto sull'implementazione efficace dei piani di risposta dei governi.”

I dati disponibili evidenziano come in 
particolare il Sudafrica stia vivendo una 
situazione drammatica, ma questo non 
significa che nazioni ufficialmente meno 
colpite stiano effettivamente superando 
la crisi senza problemi.
Spesso infatti  le strutture governative 
non sono adeguatamente efficienti 
perfino nella raccolta dei dati 
epidemiologici che servono a 
dimensionare in modo attendibile la 
situazione sanitaria sul territorio.

In alcuni casi invece, e tra questi vi è la 
Tanzania, il governo, nella persona del 
presidente Magufuli, si limita a 
dichiarare, dopo aver disposto la 
sospensione della comunicazione di dati 
relativi al contagio, che la situazione è 
sotto controllo dichiarando il Paese 
ufficialmente fuori pericolo e riponendo 
la sua fede più in Dio che nella scienza.

Comunque sia il direttore Fred dell'Hisani ha attuato fin dall'inizio un rigido 
isolamento della struttura e dei piccoli ospiti, lasciando alle "mame" che accudiscono 
i bambini la scelta se restare “H24” presso l'orfanotrofio oppure abbandonarlo, per 
tornare alle proprie famiglie, fino al termine dell'emergenza.

Le derrate alimentari ed ogni altro materiale o prodotto necessario viene consegnato 
all'ingresso e sanificato prima di essere distribuito e le uscite dei bambini 
sostanzialmente sospese fino a nuovo ordine.

Grazie anche alla disponibilità di acqua potabile conseguita con il nuovo pozzo 
realizzato nell'ambito del progetto Maji Safi il mantenimento dell'igiene personale è 
stato pienamente garantito.

Grazie a queste rigide disposizioni l'Hisani sta affrontando l'emergenza senza aver 
registrato, ad oggi, alcun contagio, cosa di cui siamo tutti lieti e di cui ci 
complimentiamo con il direttore.
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